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Così l’informatica batterà la pirateria degli audiovisivi

Discografici, multinazionali high-tech e dell’homevideo a convegno a Firenze per la presentazione dei primi risultati di Axmedis, la nuova tecnologia che consentirà di tutelare il copyright dei prodotti digitali e di ridurre di costi di produzione. La leadership della Toscana

Firenze – La pirateria audiovisiva (4,5 miliardi di euro di fatturato) sta condannando a morte l’industria discografica e dell’homevideo, ma batterla con l’informatica ora si può e a Firenze si riuniscono da oggi esperti e produttori per presentare i primi progetti destinati a sfruttare la distribuzione immateriale protetta di film, testi e opere musicali e a ridurre i costi di produzione. Si tratta della prima Conferenza Internazionale Axmedis sull’automazione e la protezione dei contenuti digitali per la distribuzione multicanale, organizzata nel quadro dell’omonimo progetto europeo (www.axmedis.org) lanciato nel 2004 con un investimento di 14 milioni di euro.

Gli interessi in gioco sono enormi, da qui la vasta partecipazione italiana e internazionale sia al progetto che alla conferenza (fino al 2 dicembre al Convitto della Calza). Promotori l’Università di Firenze (capofila con il Dipartimento di Sistemi e Informatica della Facoltà di Ingegneria), Giunti Interactive Labs, Tiscali, Hewlett Packard, Eutelsat, Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Associazione Fonografici Italiani (AFI) e OD2, il gigante fondato da Peter Gabriel che distribuisce i prodotti musicali delle major (Warner, Sony-BMG, Universal, Emi, etc.). Tra gli altri partner, Exitech, Strategica e il centro di ricerca sardo CRS4 per l’Italia, Comverse (Israele), EPFL (Svizzera), Fraunhofer Institut e Acit (Germania), FUPF (Spagna), Sejer (Francia) e per l’Inghilterra XIM e le Università di Leeds e Reading.

“Per noi indipendenti è la grande occasione, forse l’ultima”, dice Franco Bixio, responsabile degli Affari Internazionali di AFI (rappresenta circa 170 aziende discografiche italiane), “Axmedis risponde all’appello di tanti produttori, artisti e autori, che vedono di continuo saccheggiati i frutti del loro lavoro. Questa tecnologia ci consente finalmente di garantire e proteggere i nostri diritti su scala mondiale. Sono operazioni indispensabili per rilanciare un settore in enorme crescita come quello della produzione e distribuzione dei contenuti digitali”.  

Il progetto Axmedis è nato appunto per sviluppare e standardizzare tecnologie innovative e strumenti capaci di portare la distribuzione dei contenuti verso la convergenza, cioè verso la possibilità di utilizzare i contenuti acquistati e distribuiti da canali diversi su dispositivi diversi (per esempio cellulari, decoder, computer, etc.). Ciò consente di assicurare una volta per tutte la protezione e la piena valorizzazione multimediale delle opere digitali (film, testi, canzoni) oggi aggredite dalla pirateria sul Web. 

“E’ il sogno che diventa realtà”, spiega il professor Paolo Nesi, responsabile di Axmedis, “Dal settembre 2004 il panorama si è evoluto. Stiamo creando le tecnologie per la piattaforma Europea per distribuire contenuti digitali in forma protetta. Alla conferenza vedremo i primi risultati. Grazie al progetto, Firenze e la Toscana stanno diventando un polo di attrazione per queste tecnologie, che hanno mercato enorme e in crescita”.

A questo riguardo in Axmedis sono state sviluppate: 1) tecnologie GRID, cioè sistemi di computer che collaborano in elaborazioni coordinate; 2) di formattazione intelligente; 3) soluzioni che controllano i contenuti protetti e che sono in grado di difendersi adattandosi e identificando chi ha cercato di violare il sistema. Lo scopo è anche di abbattere i costi di produzione a vantaggio degli utenti finali, rendendo così interessanti per il mercato contenuti di minor richiamo, ma globalmente capaci di volumi di business molto grandi. 

Con Nesi aprono la conferenza il Consigliere Paolo Vigevano (capo della segreteria tecnica del Ministero dell’Innovazione Tecnologica), il rettore dell’Università di Firenze Augusto Marinelli ed Enrico Bocci (Associazione Industriali). Primo relatore Leonardo Chiariglione padre di MPEG (Moving Picture Experts Group), DMP (Digital Media Project) e di altri progetti di rilievo internazionale. Interverranno poi esperti da tutto il mondo, ricercatori, accademici e professionisti delle tecnologie, telecomunicazioni e industria dei contenuti. 

La conferenza prevede oltre 50 presentazioni con vari workshop e tavoli di discussione. In evidenza alcuni panel. Quello dell’AFI ha per protagonisti SIAE, IMAIE (l’istituto che tutela i diritti di artisti, interpreti ed esecutori), il suo omologo spagnolo SDAE e altre società di collecting, Il panel di MusicNetwork verte sui temi di MPEG e della rappresentazione simbolica della musica (l’obiettivo è portare l’educazione musicale sulla tv domestica). Un terzo panel è dedicato all’accessibilità dei contenuti per persone con particolari esigenze. 
“Axmedis”, ricorda Nesi, “gioverà in particolare alle piccole e medie imprese. Il primo dicembre la conferenza presenterà infatti la bozza di un bando da 1 milione di euro destinato ad aziende e società che proporranno sottoprogetti  per sfruttare questa nuova tecnologia ”.
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